
COMUNE di CA(]GIANO
Prouincia di Sa.lerno

Delibe razione def consiglio Gomunarle

L'anno DUEMTLANOVE, il giorno VENTTSETTE clel mese di NOVEMBRE alle ore 19:00 e,ss.,
nella sala derlle adunanze consiliari della Sede comunale, convocato nei modi e forme di legge,
si è riunito il consiglio comunale, in sessione STRAORDTNARTA edl in seduta pubblir:a
diPRIMA convocazione.

Presieder Ia seduta ir srNDAco, dott. Giovanni cAG(;rANo.
All'appello risultano rispettivamente presenti e assenti i signori c,onsiglieri :

Counome p Nnma Presentí Assenúi Cognome e Name Ftresenti Assenti
1) CACGIANO Giovanni x '10)GORGA Rosa x
2) CARUTCCI Arngetomaria x 11) ADESISO Antonio x
3) LAMATTTNA pasquate x I 2) CICCARONE rGiuseppanfonio x
4) LAMA'ITINA. Modesto x 13)CARUCCI Luigi x
O LAMAI|T|NA Antonio

6) MARADET Maria yittoria

x 14) CASALASPRO Francesco x
x 15) MANITSERA Luigi Domenico x

7) VALISEi\A Rosario x 16) RIZZO Paoto x
B) MARCFItON0 Cristina x

x

17) LORUIìSO Nicola x

9) CAFARO Mauro
:ri

Tota t e lo re s e n ti é' Assenfi 15 :2

[)ilrtecipa t;tltt fLnzioni cclnsultive, refèrenti, di assistenza e verbaliz,z,azione (art.97, comma4,cfcl t). l,gs. rr. ?t6712000) il segretario c.munale , crott. Giovanni LAlvtATTrNA.

ll I)r'csiclorltc, cottstatatO chc gli intcrvcnuti sono in numero legale, dichiara apert:,rlariunione
ctj irrvita i c.'vocati a creribcrare suil'argomcnto indicato in oggefto.



C.C n. 47 del27.11 2009

(Sessione Straordinaria, Seduta Pubblica di prima convocqzione - PRESE:NTI N, I5)

OggEttO:APPRCIVMIONE "REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELL'INÍìTALLAZIOilIE DIMIANUFATTIE
STRUTTURE TEMPORANEE LEGGERE SU AREE PRIVATE DI PERTINENZA DE|LLE A'TTIVITA'
PRODUJITIVE".

ente, krziona e illustra icontenuti del"Regctlamento per ta discípliina
e di oranee leggere su aret private di pertinenze delle slliyitàispost iva disettore.

SENTITO quanto riferito dal Sindaco/presidente:

PREMESSO che:
- è intendimento disciplinare la possibilità di installare manufatti e strutture leggere e/o precarie su aree

private, al fine di potenziare la qualità delle attività commerciali di- pubblicò esercizio di
somministrazione esistenti, con adeguati spazi per la somministrazione e l'intrattenimento della clientela,
nonché per sopperire a motivate e temporanee esigenze delle attività produttive operanti in tutfi i
comparti dell'economia locale, in relazione a specifiche richieste ,ruun it" da soggetti imprenditoriali
regolarmentro iscrittj al registro imprese, nonché da associazioni in grado di 

"ornp.wa." 
l,espletamento

di attività commerciali;
- l'obiettivo è quello di favorire, altresì, la crescita dei servizi per il tur:ismo e il tempo libero, miglioranclo

f e strutture in risposta alle richieste del mercato, per una qualità delle strutture e <leìle ar:ee di acóoglieni,a,
e assicurando al contempo il corretto assetto urbanistico éd 

"dilirio 
clel territorio nel ris;petto dei piincipi

di sicurezza e di qualificazione dell,ambiente urbano;

VISTO il testo agli atti del "Regolamento per Ia disciplina dell'installazione di manufatti e strutture
temporanee legg'ere su aree private dipertinenze delle atfivitàprodutti've" composl.o di complessivi n. l4
articoli;

CONSIDERATO che il Regolamento in parola è stato esaminato dallla Commissione r3onsiliare Affari
Istituzionali in rilierimento alle vigenti dispoiizioni di legge ed approvato nella seduta del26novembre 2009,;

RITENUTO, pertanto, provvedere all'approvazione del Regolamento in parola;

CON VOTI FA\/OREVOLI UNANIMI dei n. l5 consiglieri presenti e votanti, resi e verilicati nelle formrr
e modi di legge,

DELIBERA

I ' Di approvare I'allegato testo del "Regolamento per Ia disciptina: dell'installlazione dí manufattíe strutture temporanee leggere su aree private di pertine'nze cIeIIe attiviÍù produtiive,'.,
composto di complessivi n. l4 articoli.

2. Di dare atto che il sucldetto Regolamento:

a' va a inte6;rare il Regolamento edilizio, quale suo allegato, e le norme tecniche attuative del
Piano Relgolatore Generale;

b' entrerà in vigore a flar tempo dalla data cli esecr,rtività clella preserLte deliberazione dj
approvazione.



3. Di mandare al Responsabile dell'u.T. comunale per l,adozione di
conseqiuaziali.

Suc c e s fiv am e nt e, s u pr opo st a del S indac o/ p r e s i d ent e :

con voti favorevolmente unanimi, su n. 15 consiglieri presenti e vol
deliberativo viene dichiarato immediatamente eseguibile ad ogni effetto di

atti successivi

, il presente

II



COMUNE DI CAGGIANO
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Articolo I
Finalità

1' con il presente regolamento l'Amministrazione comunale intende disciplinare la possibilità
di installare manufatti e strutture leggere e/o precarie su iaree private, al line di potenziare
la qualità delle attività commerciali di pubblico esercízio di somminis;trazi.ne esistenti, con
adeguati spazi per la somministrazione e l'intrattenimernto della clientela, nonche per
sopperire a motivate e temporanee esigenze delle. attività produttive operanti in tutti i
comparti dell'economia locale, in relazione a specifiche richieste avan:zate da soggetti
imprenditoriali regolarmente iscritti al registro imprese, nonché da associerzioni in grado di
comprovare l'espletamento di attività commerciali.

2' L'obiettivo è di favorire, altresì, la crescita dei seruizi per il turismo e il tempo libero,
migliorando le strutture in risposta alle richieste del mercate, per una qualiltà delle strutture
e delle aree di accoglienza e assicurando al contempo il corretto erssettp urbanistico ed
edilizio del territorio nel rispetto dei principi di sicurezZa ro di qualificazione dell,ambiente
u rba no.

Articolo 2

Definizione

sono da considerare manufatti leggeri e/o precarii te strutture temporanee,
assimilabili per dimensioni e caratteristiche funzionali a dei manufatti ediliz:i, ma destinate
ad un uso limitato nel tempo, e volte a soddisfare le esigenze delle attività produttive,
commerciali e/o di servizi nell'arco temporale della loro durata, senza creare Lrn
rncremento della capacità insediativa.
Le strutturre devono essere fissate al suolo mediante apposir.i sistemi di ancoraggio che no,n
richiedono escavazioni sia durante la posa in opera che duranrte la rimozione. Tali manufatti
devono avLrre carattere di precarietà dal punto di vista temporale, nel senso che la loro
presenza sul territorio deve essere limitata nel tempo, di durata non superiore ad un anno
e rinnovabile per un massimo di tre volte, ove lrinstallazione risulti da un anno all,altro
consecutiva e continuativa, ad eccezione di quelle riferibili allla somministrazione al pubblico
di alimenti e bevande, che, tenuto conto del loro contenuto oggettívo di stagionalita,
possono es:iere, comunque. rinnovate oqni anno.

1.

2.



2.

1.

Articolo 3
Aspetti normativi

Le strutture leggere, come meglio definite al precedente art. 2, sono soggette al preventivo
rilascio di Permesso di costruire, secondo le modalità di cuii ai successivi articoli.
I manufatti realizzati non costítuiscono superficie utile o coperta, né volr,rme in relazione
agli indici urbanistico edilizi; la loro installazione deve essere eseguil[a comunque in
conformità alle normative sovraordinate e a quanto pnevisto dal codice Civile, dal
regolamento di Igiene e dal Codice della Strada.

3' Nell'ipote:;i in cui all'interno di queste strutture vengono installati impianti rumorosi, dovrà
essere presentata una valutazione di impatto acustico cfrr-. dimostri il ri:;petto del piano
comunale di zonizzazione acustica.

Articolo 4
Localizzazione

1' I manufatti leggeri di cui all'articolo 2 potranno essere installati su aree private, anche-ird
uso pubblico, all'interno del centro abitato o in territorio aperto, a serviz:io delle attività
produttive, artigianali e commerciali e di servtzt.
Sono escluse le zone pubbliche interessanti le sedi stradali de:;tinata alla pubblir:a
circolazione, nell'ottica di evitare la sottrazione di spazi pubblici a frui:lione collettiva,
nonché le ;zone adibite alla sosta dei veicoli e i posti auto.
Le opere non devono arrecare intralcio al pubblico transito sia veic6lare r3he pedonale e
carrabile, né porsi in contrasto con le norme del Codice della strada e relativo regolamento
di Attuazione.

Le strutture non devono interferire con reti tecniche o elementi di seruizio (esempiio
chiusiní, griglie, caditoie, idranti, quadri di controllo, rnisuratori dei :;ervizi erogati,
segnaletica verticale ed orizzontale, toponomastica, illuminazione, ecc.) che ne limitino il
funzionamento, l'utilizz}t o la manutenzione, se non per i casi esplicitamente ammessi in
sede di permesso previo specifico nulla-osta da parte delle Societa gestori del Servizio o
degli Uffici comunali interessati,

Fermo restando il rispetto delle limitazioni contenute nel crlmma 2 del prersente articol6,
relativamente alle fattispecie generali di occupaziorri di suolo pubblico, le relativ,e
autorizzaziclni vengono rilasciate nel rispetto dei principi e dei criteri dirrettivi, nonch,é
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6.

secondo le procedure contenute nel corrispondente regolamento comunale tempo per
tempo vir;ente,

Sono esr:lusi dall'applicazione del
dell'articolo 10, comma 3, lettere A)
42 del22/07/2004.

presente regolamento gli edifici vincolati ai sensi
e D) e dell'articoto 11, lettere C) ed E) del D. Lg:; n.

1.

2.

3.

4.

Articolo 5

Caratteristiche e superfici dimensfr onali

I manufatti leggeri, oggetto der presente regoramento, urricati su suori prrivati o su surori
pubblici, rrel rispetto dei criteri di cui all'art. 4 del presente regolamento, dovranno avLrre
una superficie coperta ovvero di pubblico esercizio esistentc., con un minimo non inferiore a
mq 20, escludendo la superficie per servizi.
L' esecuzione di interventi sulla parte dell'immobile utilizzato al fine rJi consentire la
realizzazictne dei dehors o strutture similari, volti a ridurne la superficie di srcmministrazione
in relazione alle corrispondenti attività rivolte al pubblico, comporta la conseguente
riduzione rjella struttura dei dehors o manufatti medesimi.
L'occupazione di cui al comma precedente è da valutarsi entro le proiezioni delle fronti
dell'eserci;zio pubblico al cui servizio deve essere posta Ia struttura. T:lli frorrti costituiscorno
limitazioni alla superficie max. copribile indicata al primo cofiìma del presente articolo.
Le strutture devono rispettare le norme del Nuovo Codice drella Strada ed e:;sere realizzate,
comunque, nel rispetto dei seguenti principi e criteri direttivi:
- l'installazione non dovrà pregiudicare in alcun modo la funzionalitàr della viabilità

pedonetle, in ogni caso l'area antistante ai manufatti non dovrà essere inferíore a.2,00
ml.;

- è consentita, fermo il divieto di cui ai punti precedenti, sui marciapiedi fino ad un
massimo della metà della loro larghezza purché in adiacenza ai fabbricalti e sempre che
rimanga libera una zona per la circolazione dei pedoni larga non meno di mt,2,00;

- ímanufatti leggeri non dovranno intralciare la visibilità per il traffico veicolare, né la
segnalertica;

- e vietata sulle fasce di rispetto previste per le recinzioni.
5' Le strutture devono, inoltre, rispettare la distanza di metri 0,50 dal bordo dell marciapiede.

it



Articolo 6
Tipologie, caratteristiche costruttive e materiali

1. La struttura portante, semplicemente ancorata al suolo, con attacchi amovibili e/o r:on

tiranti di acciaio o altro materiale resistente, dovrà elisere realizzata senza arrecare
pregiudizio alla struttura principale e compromissione alla stessa, in conformità alla
normativtt sismica. Dovrà trattarsi pertanto di struttura dotata di un autonomia e capacità
strutturalre autonoma. Potrà essere realizzata in ferro, allunrinio verniciato o legno.

2' La copertura, che dovrà essere di tipo leggero, sarà realizzata, in via del tutto
esemplificativa, in tessuto impermeabilizzato o tela plastificata di colore naturale o altro
colore da campionarsi, pannellí in lastre di plexiglas, prolicarbonato trasparente, vetro
infrangibile, pannelli opachi o legno, e comunque con I'utrilizzo di materiali confacenti alla
specifica attività produttiva da svolgervi.

3. Dovrà essere prevista la regolare raccolta delle acque piovane, rnonché la loro
canalizzaz:.ione e deflusso.

4' Le tampornature devono essere fissate al suolo solo mediante ancoraggi riimovibili posti in

opera a secco, e cioè senza comportare l'esecuzione o dernolizione di opere murarie quali

getti in calcestruzzo, muri di mattone o altri materiali cementati da leganti idraulici o

plastici.

5. Le tamponature dovranno essere di materiale trasparente (plexiglas, lastre di policarbonato
trasparente o vetro infrangibile) su tutti ilati e facilmentte asportabili, in armonia con i

profilati e con il contesto urbano.

6. L'uso di nrateriale o colori alternativi, sia per la copertura che per la tamponatura, dov'rà

essere giustificato da particolari motivi compositivi con riguardo a tiprologie esisteinti

a ll'intorno.

7 ' L'altezza max al colmo non può superare ml 4.00, misuriata dal piano di marciapiede al

colmo, e comunque dovrà essere garantita un'altezza minima di ml. 2.7O, fatti salvi gli

interventi posti in essere in relazione a specifiche attività, per le quali il relativo ciclo di

produzionr*'richiede, per ragioni tecniche e/ofunzionali, la presenza di altez;ze maggiori.
B. Le porte individuate come vie di esodo devono essere ad apertura ad anta e dimensionate

in ragione della tipologia di attività e dell'affollamento, cclsì come previsto dalla vigente

normativa. Esse dovranno essere di materiale trasparente (plexiglas, lastre di policarbonato

trasparente o vetro infrangibile).

9. La pavimr:ntazione dovrà essere facilmente rimovibile e comunque tarle che la sLia

installazione e rimozione non arrechi danni di qualunque genere e tipo alle pavimentazioni

esistenti.

10. te strutture dovranno rispettare i requisiti previsti dalla Legge n. 13 del 19U9 in materia di

accessibilita ai pubblici esercizi, in particolare per quanto riguarda l'elirninazione delle
barriere a rchitettoniche.



11'Nel centro Antico, come delimitato ai sensi della vigente normativa urbanistica comunale, è
consentito esclusivamente l'uso dei materiali previsti nella stessa.

Articolo 7
Installazione di chioschi per attività di somministrazioni di alimenti

e bevande e per le attività commerciali

' 1' Nelle arere del centro abitato, ivi comprese quelle di proprietà pubblir:a, è consenltita
l'installazione precaria di chioschi per le attività di somministrazione di alimenti e bevande
di cui allla Legge 287/199r e per le attività commerciali di cui al D. Lgs. r74 del
3 1/03/1 998.

2' I soggettí interessati all'ottenimento della concessione per la collocazione del chio:;co
dovranno ottenere preventiva concessione dall'ufficio comrunale competerrte in materia di
occupazione di aree e spazi pubblici, il cui rilascio resta comunque suborclinato al rispetto
della disciplina contenuta nel relativo regolamento.

3. La tipologia e le caratteristiche costruttive dei chioschi sono le stesse indicate al precedente
articolo 6.

4. Il concessionario assume I'obbligo di assicurare la pulizia e lo sfalcio dell'erba dell,intera
area in cui è compresa il suolo eventualmente datogli in concessione.

Articolo 8

Procedura

1' La richieslta di autorizzazione, redatta da tecnico abilitato, dovrà essere presentata allo
Sportello lJnico dell'Edilizia, completa di tutta la documentilzione prevista in ordine al tipo
di pratica edilizia, compreso quella necessaria per il rilascio degli eventuali pareri degli allri
uffici ed altri enti pubblici comunque competenti. Dovranno essere presentati iseguenti
elaborati trocnici:

- relazione tecnica in merito alla descrizione dei lavori e dei materiali e dei colori
utilizzati;
- estrattcl del PRG della zona interessata dall,intervento;
- planimetria di zona in scala 1:1.000;
- planimtltria dell'area circostante in scala 1:200, al finel della verifica del rispetto dr-.i

limiti postii dagli articoli 3 e 4;
- pianta, prospetti e sezioni del manufatto in scala 1:50;



2.

3.

- documentazione fotografica dei luoghi;
- elaborato sul rispetto della Legge n. 13 del 1989;
- certificazione in ordine alle strutture portanti (stabilitàr, resistenza, ecc.) con eventuale

asseverazione del tecnico per la resistenza e la stabilità della struttura per la sicurezza
pubblica;

- certificato di iscrizione al registro imprese e, nel caso di associazioni, idonea
documentazione comprovante l'espletamento di attività commerciale, nonché cgpia
dell'autorizzazione all'esercizio della attività di somministrazione alimenti e bevande nei
casi riguiardanti le predette attivita.
Il progetto deve tenere conto, oltre del contesto ambientale circostante, anche di eventuale
coordinannento con interventi similari contigui; icolori r:d imateriali impiegati devono
essere indicati con campionatura negli elaborati tecnici a corredo della richiesta.
Dovrà essere' inoltre, prodotta dichiarazione d'impegno al rispetto delle prescrizioni dettate
dal presente regolamento e alla rimozione del manufatto temporaneo, alla scadenza del
termine di validità del permesso, per il ripristino dell'originerrio precedente stato dei luoghi.
Per le strutture realizzate in aree condominiali è necesserrio produrre il preventivo nulla
osta dell'erssemblea condominiale.

La mancetnza anche di uno solo degli elementi tra quelli indicati nel presente artic,olo
costituiscel improcedibilità dell'istanza fino a quando non sarà prodotto.
Ulteriore clocumentazione potrà essere richiesta in ragione rJel tipo di intervento.

Articolo 9

caratteristiche e rimiti per I'occupazione di suolo pubblico

Il rilascio del permesso, per strutture da collocare su suolo ;rubblico, ovvero privato gravato
di servitu rJi passaggio pubblico, è subordinata all'ottenimento della preventiva concessione
di occupaz:ione temporanea di suolo pubblico, da parte dell'ufficio comunale competente,
nel rispetto delle procedure e dei principi e criteri diretti'yi contenuti nel corrispondente
regolamento, tempo per tempo vigente.

L'annullamento o la revoca della concessione di occupazione di suolo pubblico determina
l'inefficacia del titolo abilitativo edilizio.
L'occupazione non deve interferire con gli attraversamr:nti pedonali né occultare la
seg na leticar strada le verticale presente.

In corrispondenza di intersezioni stradali eventualmente semaforizzate, l'occlrpazrone non
deve occultare l'avvistamento delle luci semaforiche e/o del llraffico veicolare.
In corrispondenza di intersezioni non semaforizzate l'occuloazione del suolo deve essere
posta all'esterno del triangolo di visibilita, avente il verrtice in corrispondenza della
congiunzione fra i due lati (formati dai cordoli stessi), di lunghezza pari alla somma delle

3.

4.

5.
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larqhezze dí entrambi i marciapiedi. Il terzo lato sarà costituito dal segmento di
congiun::ione fra i due rati precedentemente individuati.

6' L'area occupata non deve interferire con le fermate dei mezzi pubbrici.
7 ' Deve es:;ere assicurata una larghezza libera dell'eventuah3 percorso pedonale non inferiorea mt' 2,00 misurata tra il limite della carreggiata stradale, o dell,edificio, ed il pliano

verticale d'ingombro della struttura. Tale larghezza deve risultare libera da ostacoli . da
interFerenze per tutta la zona di transito e dovrà essere assicurata la continuità dei percorsi
pedonali.

B' L'amministrazione comunale si riserva comunque il diritito di richiedere la rimozione dal
suolo pubblico, in qualsiasi momento su semplice avviso, per ragioni di interesse generale,
senza che il soggetto autorizzato possa richiedere risarcimr:nto di qualsiasi genere e tipo.

Articolo 10

femporalità

Il terminre di validità del permesso rilasciato per l'installaz:ione delle strutture temporanee
collegate ad attività produttive su suolo privato non potrà essere superiore a mesi :12,
mentre nel caso di occupazioni su suolo pubblico si a;rplicano i termini prescritti nel
relativo rregolamento tempo per tempo vigente.
Il rinnov'o del permesso, nei limiti consentiti dall'art. 2, comma z del presente
regolamento, purche non intervengano modifiche della struttura o del contesto d,ambito,
va presentato almeno 60 (sessanta) giorni prima della data di scadenza delle precedente
autorizza,zione, sulla base di una semplice domanda.
L'autorizzazione è comunque collegata alla durata dell'attività connessa; cessata l,attivita il
permesso è automaticamente revocato e la struttura temporanea deve essere
definitivarnente rimossa.

Per le attivita di tipo stagionale le strutture dovranno ess€)re rimosse per il periodo in cui
I'attività viene sospesa.

Articolo 11

Onerosità

1' Le strutture sopra descritte saranno assoggettate al reginne gratuito se completamente
aperte e con copertura non rlgida, negli altri casi al regime oneroso anche qualora venga
chiesto il tamponamento anche parziale, I'onere è fissato nella quota del 50% dell

1.
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contributo di costruzione

di costruzione) dell,intera

vigente nel comune di caggíano (oneri di urbanizzazione e costo
oPera, previsto per la zona urbanistica interessata dall,intervento.

comunale, con spese

delle sanzioni previst[e

3.

Articofo 12

obbtighi

1' E'cura clel richiedente eseguire la pavimentazione e ra sistemazione dell,area pedonale
antistante la struttura, secondo le indicazione dell'U.T.c., nonché il ripristino a regola d,errte
dello stato dei luoghi e delle pavimentazioni in caso di rimozione del manufatto.2' spetta inoltre, al titolare del permesso la rimozione e il ripristino del manufartto
eventualnnente necessari in caso di lavori da eseguirsi nell'area parte del comune o di altri
soggetti gestori di pubblici servizi.

Qualsiasi tipo di manufatto oggetto del presente regolamento dovrà essere sottoposto ad
opportuner manutenzione, nel rispetto del progetto approvato, al fine del mantenerlo in
perfetto stato igienico - sanitario, di decoro, di sicurezza e non deve essere adibito ad uso
improprio,

La responsabilità penale e civile per eventuali danni arrecati a terzi sia dai manufatti che
dalla loro mancata manutenzione resta a carico det titolare del permesso.
Qualora, in conseguenza dell'installazione delle strutture, siano provocati danni alla se,ce
stradale, ialla pavimentazione stradale, alle alberature e al patrimonio verde o altro di
proprietà pubblica, gli stessi devono essere rimediati mediante esecuzione di specifici
interventi a carico del concessionario l'area secondo le indicazioni fornite dai servizi del
comune.

In caso di inerzia vi provvedera direttamente l,amministrazione
addebitate a totare carico der concessionario, ortre ail,appricazione
dalla normative vigenti.

Qualsiasi nrodifica da apportare ai manufatti disciplinati dal presente regolamento, relatil,a
a forma, dimensioni, ubicazione e caratteristiche costruttive, dovrà essere preventivamente
autorizzato, sulra base di quanto disposto dal presente regoramento.
La sostitu:lione dei manufattí esistenti sarà possibile solo nel rispetto del presente
regolamento.

4.

5

6.

7.

B

1. Nel caso di tardiva

amministrativa di euro

Articolo t3
Sanzioni

richiesta del rinnovo der permesso è appricata una sanzioner
500,00.

10



2 Le costruzioni temporanee di cui ar presente regoramento,
stabilito ner permesso sono considerate a tutti gri effetti
sanzionartorio del titoro IV capo I e II der D.p.R. n. 3g0
modifiche ed integrazioni.

Articolo 14
Norma transitoria - Adeguamento manufatti precari esistenti

1' Il presente regolamento va a integrare il regolamento edilizio, quale suo allegato, r: le
norme tecniche attuative der piano Regoratore Generare.

2' Per quanto non espressamente disciplinato dal presente regolamento si fa riferimento alla
normativa esistente.

3' I manuf'atti esistenti, realizzati con regolare autorizzazione sotto la vigenza della
precedente normativa, dovranno adeguarsi a quanto stabilito dal presente regolamentg in
sede di richiesta di interventi che eccedono la manutenzione ordinaria e/o straordinaria.

non nmosse entro il termine
abusive e soggetto al rec;ime

del 06/O6/2001 e successive

11



Approvato e

(Dott.

II softoscritto, visti !fi atti d'ufficio.

- che Ia presente deliberazione:

! E' stata trasmessa alÌa prefettura con lenera n.

Dalla Residenza comunale, Iì 30 novembre 2009

Il softoscritto, visti gli a;fii d'ufficio,

- che la presente deliberazione:

ffi E' divenuta esecutiva il giorno .........

Dallq Residenza comunale, tì 30 novembre 2009

tl decorsi l0 giorni dalra pubbric azione (art. Ba, comma 3, D.Lgs, n. 267/2000.r:

IL SEGRET COMUNA.LE
(Dott. Gi i Lamatîina)

IL SEGRET O COMUNALE
(Dott. Gú i Lamattina)

, comma4, D. Lgs. n.267/2000 (T.U.E.L.).

IL SEGRET IO COMUNALE
(Dott. i Lamaftina)

x :-ti*lffissa all'albo prerorio comunare il giorno 30 novembre 2009per rf maneryi quindici giorni consecutivi (art. 124, comma 1, ó. ;;r 1 8 agosto 2000 n. 267 - T.rJ .E.L. ):

ATTESTA

ATTESTA



COMUNE di ICRGGIANO
Proaincia tli Salerno

SFClt)NI

Deliberazione del Cronsiglio Gomunale

L'anno DUITMILADODICI, il giorno DODICI del mese di LUGLIO alle ore t9:00 e ss.,

nella sala delle adunanze consiliari della Sede comunaìle, convocato nei modi e forme di legge,
si è riunito il Consiglio Comunale, in sessione STRAORDTNARIA-URGENTE ed in seduta pubblica di
PRIMA convocazione.

Presiede Ia seduta ilsINDAco, dott. Giovanni cAGGrANo.
All'appello risultano rispettivamente presenti e assenti i signori consiglieri :

Cognome e Nome

1) CACGIANO rQisy2npl

Presenti Assenfi Cognone e Nome Presenti Assenúi

x 10) GORGA Rosa x
2) CARUCCI Angetomaria x 11) ,{DESSO Antonio x
3) LAMATTINA pasquate x 1 2) CICCARONE Ciuseppantonio x
4) LAMA'I'TINA Modesto x 13)CARUCCI Luiei x
5) LAMATTIN,A, Antonio x 14) CASALASPRO F rancesco x

6) MARADTEI Maria Vittoria x 'f 5) I\{ANISERA Luigi Domenico x
7) VAL|SElr,lA Rosario x 16) R.IZZO )Paoto x
B) MA|ICHtONE Cristina x 17) LORUSSO Nicota x
9) CAFAI{C) Mauro x Tc>ta I e P resenti e Asserrfi 9 I

Paflcciptt cott fìttzi<lttí cortsultive, refèrerrti, cli assistenza e verbaliz,zazionc (art. 97, comma 4,
de I t). l,gs. n. 26112000) il scgrctarit-r cornunalc. cloft. Giovarrni t,AMA.frlNA.

ll Prcsiclcnte' cctttstatato r;hc gli intcrvcnuti sono in nulnero legalc, cliohiara aperta la riunione
ccl invíla i eorrvocati a dclibcrarc suJ['argornerrto inclicato i'oggctto.



(sessionet straordinaria - urgente, seduta pubblica di prima convocazione - 1,NSIhLIERI pRESENTI N.g.)

oggetto: MoDrFrcHE AL *REGOLAMENTO pER LA DISCIPL,INADELL'INS'ÎALLAZIONE DI MANUFATTI E STRUTTURE TEMPORANEE LEGG]ERE
SU AREE I'RIVATE DI PERTINENZA DELLE ATTIVITA' PRODUTTIVE".

IL SINDACO/PRESIDENTE

GGIANO, ed iltustra le proposte di modific,he at
e strufture u aree private di peftinenza dette aftività
47 det 27.

sENTrro quanto riferito e proposto dal Sindaco/presidente;

PREMESSC) che con delibera di C.C. n. 47 del 27.11.2001 esecutiva, si approvava il"Regolamento per Ia discìptina dell'installazione di manafatti e strutture temporanee leggeret su
aree private cIí pertinenza delle attivitù produttive,,;

CONSIDER
,--: ,. per il turismo e il tempo libero,mlg[orando I
a.eè di accogr ;Xff::':r;iî;,,I[ffiÍJ*'j
nel nspetto dr iente urbano, si ritiene opportuno
aoeguare con

VISTE le mo'Cifiche e 
.integrazioni apportate al Regolamento in parola, giusto predisposto prospetto

comparativo allegato alla presente quale parte integiante e sostanziale;

PRESO ATT'O che le modifiche e integrazioni apport ate al Regolamento in parola sono ststeapprovate' coll parere favorevole unanime, dalla Commissione Cónsiliare Affari Istituzionali, inriferimento alle vigenti disposizioni di legge, nella seduta tenutasi in data odierna;

DATO ATTO che sulla proposta della presente deliber azione è stato acquisito il parere favorevole
di cui all'art. 49, 7" c. del D. Lgs. l g agosto, n. 267 (TUEL) e smi;

CoN VOTI IiAVOREVOLI UNANIMI, dei n. 9 (nove) consiglieri presenti e votanti, resi everificati nelle forme e modi di legge,

C.C. n. 15 del 72.07.2012

DELIBE:RA
I'e r lc motivazioni cspresse in premessa narrativa:

integrazioni al vigente "Regolamento per Ia disciplín,a
strutture lemporanee leggere su aree prívate di pertÍnenzu
prospetto comparativo allegato alla presente quale partrr

L Di approvare le modifiche ed
del l' installa'zione di manufatti e
delle attività produttive',, giusto
intcgrante e sostanziale.

2. Di mandare al lìesponsabile dell'LJ.-f. comunale
consccluenzi,ali.

per l'adozione di tutti gli atti successivi e:



Succe ssivamente, su proposta del Sindaco/pres ídente :
con voti , su n. 9 consiglieri presenti e votanti, il
viene dio eseguibile ad ògni,if.tto di legge.

atto deliberativo



Allegato alta deribera di c,c. n. 15 det 12.07.2012

olScETTo: MoDlFtcHE AL "REGOLAMENTO pER LA DtsctpltNA
DEI.1'INSTALLAZIONE DI MANUFATTI E STRUTTURE TEMPORANEE

LI=GGERE SU AREE PRIVATE DI PERTINENZA DELLE ATTIVITA'
PRODUTTIVE"

Articolo 2
Definizione

Afticolo 2
Definizione

2. Le strutture devono essere fissate al suolo
mediante iappositi sistemi di ancoraggio che
non richiedono escavazioni sia durante la
posa in opera che durante la rimozione. Tali
manufatti devono avere carattere di
precarieta dal punto di vista temporale, nel
senso che la loro presenza sul territorio deve
essere limitata nel tempo, di durata non
superiore ad un anno e rinnovabile per un
massimo di tre volte, ove l,installazione risultida un ianno all'altro consecutiv a e
continuativa, ad eccezione di quelle riferibili
alla somministrazione al pubblico di alimenti e
bevande, che, tenuto conto del loro contenuto
oggettivo dli stagionalità, possono essere,
comunque rinnovate ogni anno.

2. Le strutture devono essere fissate af suofo
mediante appositi sistemi di ancoraggio cl"re
non richiedono escavazioni sia durante lla
posa in opera che durante la rimozione. Terli
manufatti devono avere carattere di
precarietà dal punto di vista temporafe, nt;l
senso che la loro presenza sul territorío dev,e
essere fimitata nel tempo, di durata non
superiore ad un anno e rinnovabile per un
massimo di tre volte, ove l,installazione risufti
da un anno all'altro consecutiva e
continuativa, ad eccezione di quelle riferibili
alla somministrazione af pubblico dialimenti er

bevande, che, tenuto conto del foro contenutc,
oggettivo di stagionalità, possono essere,
comunque rinnovate ogni anno a semplice
comunicazione dell'interessafo, per un
massimo di7 anni.

Articolo S

Caratteristiche e superfici dimensionali
Articofo 5

Caratteristiche e superfici dimensionafi

regolamento, ubícati su suofi privati o su suoli
pubblici, nel rispetto dei criteri di cui all,art. 4
del presente regolamento, dovranno avere
una superfrcie coperta owero dí pubbtico
esercizio esístente, con un minimo non
inferi re a mq. 20, escludendo ta superficie
per s rvizi,

l. lmanufattti teg@ 1. I manufatti leggeri, oggetto Oel presente
regolamento, ubicati su suoli privati o su suofi
pubbfici, nel rispetto dei criteri di cui all,ar| 4
del presente regolamento, dovranno avere
una superficie coperta owero dí pubblico
esercizio esistente, con un minimo non
inferiore alla superticie minima prevista
per legge necessaria per lo svolgimento
dell'attività
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ATTESTA
che la presente deliber'azione è stata pubblicat4 in dataodiema, per rimanervi l5 giorni consecutivi :

- mediante affissione all'Albo Pretorio comunale (art. 124, comma 1, D. Lgs. lgagosto 2000, n. 267 -T.u.E.L.);

- nel sito inforrnatico istituzionale di questo comune accessibile al pubblico(aft. 32, comma 1, deila Legge 1B giugno 2009, n.

Dalla Residenza comunale, tì 19/07 /2012
IL SEGRET COMUNALTI

(Dott. G iLamattina)

Il sottoscritto, visti gli eltti d'ufficio,

- che la presente deliberazione:

54 E' divenuta ese,cutiva il giorno

[-] decorsii l0 giorni dall'ultimo di pubblicazi one (arf. 134 , comma 3, D Lgs. n. 267/2000):

Dalla Residenza comunale, tì 19/07/2012

IL SEGRETA

ATTESTA

(Dott. Gi
COMUNALE
Lamattina)

înYrf

.7

X, 
srara dichiarara immediatamente eseguibile a 134, comma4, D. Lgs. n.26712000(T.U.E.L.).


